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Luca Cuni

Aperto il sipario sulla 
stagione estiva, puntuali come 
un orologio svizzero fioccano 
sul lungolago di Sarnico le prime 
due sanzioni da 500 euro cadau-
na, accompagnate da tre giorni 
di sospensione – per un fine set-
timana, ma tra un mese – per 
due attività della movida nottur-
na. È il bilancio del primo blitz 
delle forze dell’ordine, in campo   
contro eventuali  irregolarità, 
specie per quanto riguarda i  de-
cibel della musica che si sente al-
l’esterno degli esercizi commer-
ciali. 

Tra sabato e domenica scor-
sa, poco dopo la mezzanotte, i 
militari della Stazione locale so-
no intervenuti sul lungolago di  
via Garibaldi   a seguito di alcune 
segnalazioni  dei residenti della 
zona. La verifica ha fatto emer-
gere il mancato rispetto  dell’or-
dinanza  in materia di limitazio-
ne e diffusione della musica ne-
gli orari notturni. Il documento, 
siglato per  tutelare il riposo e la 

In via Garibaldi, sul lungolago di Sarnico, i due locali sanzionati

Alto volume
fuori dai locali
della movida
Due multe
Sarnico. C’è l’ordinanza anti rumore
Blitz dei carabinieri sul lungolago
I gestori: «Ci vorrebbe più tolleranza»

salute delle famiglie e non crea-
re disturbo alla quiete pubblica a 
fronte della movida serale del 
periodo estivo, prevede che, dal-
lo scoccare della mezzanotte e 
fino alle 6 del mattino seguente, 
all’esterno dei locali del lungola-
go e del centro storico non si 
senta la musica. E  anche quella 
che viene diffusa all’interno non 
deve essere percepibile al di fuo-
ri degli esercizi commerciali. 
Cosa che, invece, non è successa 
lo scorso fine settimana: nel mi-
rino dei carabinieri sono finiti il 
bar San Marco e il  Delù,   locali di 
tendenza particolarmente fre-
quentati dai giovani.

«Siamo dispiaciuti – spiega 
Marcello Fumagalli del bar San 
Marco –, ci vorrebbe un po’ più 
di tolleranza e comprensione in 
una località prettamente turi-
stica, anche perché eravamo po-
co dopo la mezzanotte di un sa-
bato sera». Così Ivan Cagnoni, 
del Delù: «Si tratta di una san-
zione economica importante 
per una realtà come la nostra. 

Sarebbe auspicabile un incon-
tro, al fine di ampliare la tolle-
ranza almeno nei week end». 

Contro l’ordinanza non è 
escluso che possano essere de-
positati ricorsi al Tar,  il Tribuna-
le amministrativo regionale di 
Brescia, come per altro era già 
successo in passato: devono es-
sere avanzati entro  60 giorni 
dalla pubblicazione del docu-
mento, che risale al 21 maggio 
scorso ed è stato sottoscritto dal 
sub commissario vicario Grego-
rio Macario. L’ordinanza, inol-
tre,  dalle 18 alle  6  vietata anche 
l’asporto di bevande   in bottiglie 
o contenitori in vetro, che quin-
di si possono consumare solo al 

banco o ai tavoli. Il tema della 
movida notturna, per altro,   non 
è nuovo a Sarnico: già nelle estati 
2022 e 2023 la Polizia locale ave-
va accertato violazioni. «Siamo a 
conoscenza dell’ordinanza e 
quindi della volontà di mante-
nere un equilibrio fra le esigenze 
della movida e la necessità di 
non provocare disturbi ai resi-
denti: tema che ogni anno pare 
riproporsi – sottolinea Marzia 
de Tavonatti, presidente di Sar-
nicom, l’associazione dei com-
mercianti –. Per altro alla secon-
da violazione si applica la so-
spensione dell’attività sino a un 
massimo di venti giorni». 
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torale ricevuto». 
 «A oggi non ho avuto alcuna 

richiesta di rimpasto», è la repli-
ca del sindaco Francesco Bra-
mani (Lega). Anche per Gianlu-
ca Iodice, capogruppo e coordi-
natore di FdI, «gli obiettivi del-
l’incontro non sono quelli indi-
cati dal segretario Pd». Catego-
rico Michele Sorti, assessore e 
coordinatore azzurro: «Penso 
che Giudici non sia informato 
sui fatti. Per noi non si è mai trat-
tato di un caso politico». 

A quanto trapela, l’incontro 
di sabato metterebbe in effetti al 
centro la discussione di alcune 
criticità emerse in maggioranza, 
con il tentativo di tracciare una 
«road map» per proseguire il 
mandato fino a scadenza natu-
rale. Ma se anche possibili cam-
bi di assessori non emergessero 
in quella sede, tra i meloniani 
l’ipotesi di una parziale modifica 
alla loro compagine in Giunta 
sarebbe in discussione.
S. Vai.

Tensioni in maggioranza

 Interviene anche il se-
gretario provinciale del Partito 
democratico, Gabriele Giudici, 
sulle tensioni in maggioranza a 
Dalmine. «Dopo il clamoroso 
Consiglio comunale andato de-
serto – commenta  –, apprendia-
mo che il futuro di Dalmine sarà 
discusso in un vertice tra segre-
terie provinciali dei partiti di 
centrodestra in cui, si dice, si 
punta a decidere un rimpasto di 
Giunta per inserire un nuovo as-
sessore di FdI e cambiare le de-
leghe in capo a FI. In tutto ciò al 
sindaco è consentito un sempli-
ce diritto di tribuna». Quindi 
l’affondo: «Dalmine ha bisogno 
di un’Amministrazione che go-
verni nelle sedi istituzionali, 
non di trattative nelle segreterie 
di partito il cui interesse è solo 
tenere in piedi la baracca».

Il riferimento è al vertice, 
previsto per sabato, in cui la coa-
lizione di centrodestra discute-
rà delle tensioni in maggioran-
za, emerse in occasione della se-
duta consiliare andata deserta 
venerdì. 

 Per  il capogruppo dem in 
Consiglio, Renato Mora, «le vi-
cende degli ultimi giorni hanno 
reso evidente, all’interno della 
maggioranza, una crisi politica 
che non può essere minimizza-
ta». Per Mora «quando la mag-
gioranza non riesce a garantire il 
regolare funzionamento degli 
organi democratici, il problema 
non riguarda soltanto gli equili-
bri tra partiti, ma è una mancan-
za di rispetto del mandato elet-

Rimpasto a Dalmine?
Il sindaco: «A me
nessuna richiesta»

Il municipio di Dalmine

non portava la firma della 
maggioranza: «Si è scelto di 
difendere una bandierina po-
litica. E questo è il vero pro-
blema».

 La replica del sindaco Juri 
Imeri è arrivata a stretto giro. 
«Prendo atto dell’ennesima 
presa di posizione dell’asso-
ciazione che rappresenta», è 
l’esordio. Il primo cittadino 
distingue tra il principio della 
mozione «ampiamente rico-
nosciuto in forma pubblica» e 
il contenuto che «non ha tro-
vato condivisione». Sul meto-
do è diretto: «Se davvero si 
fosse voluto lavorare insieme 
su un obiettivo comune, si sa-
rebbe condiviso prima il te-
sto, si sarebbero accolte le os-
servazioni di tutti e si sarebbe 
portato un documento condi-
viso senza peraltro togliere 
alcuna paternità o maternità 
al proponente o alla propo-
nente». Una prassi già seguita 
in passato, aggiunge, «senza 
alcun problema».

 Scrivendo inoltre di avere 
«grande rispetto del lavoro di 
Casa delle Donne e chiedo 
che si faccia altrettanto per 
quello del consiglio comuna-
le, che è chiamato a esprimer-
si su testi e atti e non sui prin-
cipi».
Filippo Magni

per tutti e il centrodestra che, 
al contrario, affermava che 
chi può permetterselo, deve 
pagare, anche se poco.

 La Casa delle donne parla 
di «amarezza», di un confron-
to ridotto a «formalità», di 
proposte dell’opposizione 
«respinte a prescindere, an-
che quando sono utili, condi-
visibili e nell’interesse della 
comunità». Su un tema come 
la sicurezza e l’autonomia 
delle donne, scrivono, ci si sa-
rebbe aspettati «maturità 
istituzionale, non una prova 
di forza numerica». La mo-
zione, attacca il gruppo, sa-
rebbe stata bocciata perché 

Treviglio
Dopo lo stop  in Consiglio 
comunale, la lettera 
dell’associazione. Imeri: 
«Il testo andava condiviso»

 «Se siete d’accordo 
sul contenuto, se condividete 
gli obiettivi, perché votare 
contro?». Non usa mezzi ter-
mini la Casa delle Donne di 
Treviglio, associazione che 
aiuta donne vittime di mal-
trattamenti di tipo psicologi-
co, economico, fisico, sessua-
le. In una dura lettera aperta 
inviata a sindaco e consiglieri 
comunali, il direttivo dell’as-
sociazione guidata da Milva 
Facchetti si espone sul caso 
che ha animato il Consiglio 
comunale del 26 maggio. 
Quando la maggioranza ha 
bocciato una mozione sui 
corsi di autodifesa gratuiti 
per le donne proposta dalla 
consigliera Matilde Tura, no-
nostante la stessa vicesinda-
ca Pinuccia Zoccoli Prandina 
ne avesse pubblicamente ri-
conosciuto il valore in aula. 

Un simile progetto, aveva 
detto Prandina, è già allo stu-
dio, ma a costi bassi, non gra-
tuito. Così il dibattito ha visto 
il centrosinistra che propo-
neva un’iniziativa gratuita 

«No» all’autodifesa gratuita
Critica la Casa delle Donne

Il Comune di Treviglio

Interessata dall’ordinanza la zona del lungolago e del centro storico
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